All’attenzione del Rettore dell'Università di Parma, Prof. Gino Ferretti

All’attenzione del Preside della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Parma,Prof. Antonio Montepara

All’attenzione del Prof. Alberto Broggi, docente presso la Facoltà di Ingegneria e direttore del VisLab

e per conoscenza 

Agli organi di informazione

A tutte le studentesse e gli studenti dell’Ateneo di Parma

A tutti i docenti, dottorandi e ricercatori dell’Ateneo di Parma

A tutta la cittadinanza

OGGETTO: Richiesta di interruzione rapporti/affari dell’Università di Parma con la Caterpillar Inc.

Il 1 luglio 2008 l’Università di Parma ha firmato un master agreement della durata di 10 anni con l’azienda americana Caterpillar. L'accordo prevede l'installazione su veicoli Caterpillar di sistemi di visione artificiale sviluppati dal gruppo di ricerca VisLab diretto dal Prof. Broggi, docente della Facoltà di Ingegneria dell’Ateneo di Parma.

E’ noto a tutti che la Caterpillar è una delle più importanti aziende americane, con un altissimo fatturato e con sedi sparse in tutto il mondo. 

Nel comunicato stampa del 1 luglio, diffuso dopo la firma dell’accordo di collaborazione, si definisce l’azienda come “leader mondiale nella produzione di macchine da costruzione e per l'industria mineraria, di motori diesel e turbine industriali”, con investimenti di miliardi di dollari in ricerca e sviluppo. 

Tutto rigorosamente vero, ma in questa presentazione si omette una grande parte del mercato a cui sono destinati i prodotti della multinazionale: i mezzi Caterpillar vengono venduti da oltre 40 anni all’esercito israeliano per demolire case, alberi da frutto e campi coltivati nei territori palestinesi (Striscia di Gaza, West Bank e Gerusalemme Est), ferendo e addirittura ammazzando diverse persone inermi. 

Sono macchine da costruzione nei nostri cantieri edili europei o statunitensi, ma diventano ben presto macchine di distruzione, di povertà e di morte per il popolo palestinese.

L’Università di Parma non può rendersi complice di un così grave crimine contro l’umanità!

Un’ università realmente pubblica, democratica e accessibile a tutti, non può esistere se non vi è una critica profonda ai meccanismi che regolano la ricerca, la formazione e l’innovazione dei nostri studi.

L’amministrazione di questo ateneo, ricorrendo  a partnership con aziende che indirizzano la ricerca verso la produzione di ‘macchine per la guerra’, quali quelle della caterpillar, fa una scelta pericolosa: tali fondi privati creano ingerenze non solo sull’indirizzo di ricerca e insegnamento, ma anche sull’amministrazione stessa dell’università.

Un atteggiamento che va in direzione nettamente contraria a quelle che vorremmo essere le finalità di un istituto di pubblica istruzione, ovvero fornirci elementi e stimoli per avviare la costruzione di un nuovo e più equo modello di sviluppo, svincolato da interessi privatisti, ma soprattutto svincolato da gli interessi di economie di guerra e logiche di morte. 

La ricerca deve essere indipendente e autonoma, non assoggettata alle logiche di mercato, non ricattabile da bilanci statali in rosso, né da promesse di fondi privati concessi su commissione.

1 – CHE COS’E’ IL VisLab  DELL’UNIVERSITA’ DI PARMA?

Il VisLab è un un Laboratorio di Visione Artificiale e Sistemi Intelligenti, che fa capo al Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione dell’Università di Parma.

Svolge da oltre 15 anni  ricerca di base e applicata in via di sviluppo degli algoritmi di visione delle macchine e sistemi intelligenti per il settore automobilistico.

Il gruppo di ricerca è diretto dal Prof. Alberto Broggi, docente della Facoltà di Ingegneria di Parma, è composto da un team di 14 ricercatori e riceve fondi di ricerca italiani, europei, asiatici e soprattutto americani.

Il VisLab sarà il primo laboratorio a stabilirsi nel nuovo Parco Scientifico e Tecnologico che sorgerà a Parma adiacente al Campus Universitario per ospitare aziende, centri di ricerca, laboratori, attività di produzione High Tech ecc., progettato da Città delle scienze S.p.a. (società costituita da Università degli Studi di Parma, Soprip S.p.a. (controllata dalla Provincia di Parma) e Spip S.p.a. (controllato dal Comune di Parma)).

“VisLab è uno tra i più importanti laboratori al mondo che si occupano di sistemi elettronici di bordo per l’ausilio alla guida e la guida automatica di veicoli. Collabora con case automobilistiche ed industrie del settore di rilevanza internazionale (ha da poco siglato un accordo decennale con Caterpillar, la più grande industria americana insieme a Boeing), gestisce progetti europei e collabora stabilmente dal 2001 con il Ministero della Difesa Americano”. (tratto dal sito www.cittadellescienze.it)

Nel 2005 i risultati delle attività di ricerca sulla guida automatica fuoristrada vengono anche presentati al Pentagono.

Anche la Comunità Europea investe sul VisLab dell’Università di Parma: il 21 ottobre 2008 il Prof. Alberto Broggi è stato selezionato tra i migliori ricercatori europei da ERC (European Research Council) e riceverà un finanziamento di circa 1.8 milioni di Euro per proseguire e rafforzare le ricerche nel campo dell’incremento della sicurezza stradale tramite sistemi di guida assistita e guida automatica innovativi.

2 – L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL VisLab DELL’UNIVERSITA’ DI PARMA E CATERPILLAR Inc. 

Tratto dal sito www.vislab.it
I veicoli da lavoro Caterpillar saranno equipaggiati da sistemi di visione artificiale VisLab 

Parma, 1 luglio 2008 ---La Caterpillar Inc. (www.cat.com) leader mondiale nella produzione di 

macchine da costruzione e per l'industria mineraria, di motori diesel e turbine industriali, ha firmato un Master Agreement della durata di 10 anni con l'Università degli Studi di Parma. 

Alla presenza del Direttore della Ricerca e Sviluppo di Caterpillar, John Amdall, del Rettore 

dell'Università di Parma, Prof. Gino Ferretti e del Prof. Alberto Broggi, docente presso la Facoltà 

di Ingegneria dell'Ateneo parmigiano e direttore del VisLab, il giorno 1 luglio 2008 presso la sala 

del Senato dell'Ateneo si è tenuta la cerimonia di firma del Master Agreement e del primo contratto 

all'interno dell'accordo quadro. 

L'accordo prevede l'installazione su veicoli Caterpillar di sistemi di visione artificiale sviluppati 

dal gruppo di ricerca VisLab diretto dal Prof. Broggi con lo scopo di localizzare automaticamente 

situazioni di imminente pericolo. 

La Caterpillar, con un fatturato di 45 miliardi di dollari nel 2007 e piu' di 100.000 dipendenti 

nelle sue 500 sedi in tutto il mondo, è una delle più importanti aziende americane. Nel 2007 ha 

investito circa 1.4 miliardi di dollari in ricerca e sviluppo. Tra i mezzi da lavoro prodotti da 

Caterpillar si trova anche il veicolo fuori strada più grosso al mondo, con una potenza di 3500 

cavalli e una portata di 380 tonnellate; l'installazione dei sistemi di visione artificiale del gruppo 

parmigiano VisLab (www.vislab.it) permetterà di monitorare in modo automatico le zone che 

risultano cieche ai conducenti di questi enormi veicoli. 

L'interesse di Caterpillar verso l'applicazione di tecnologie basate su visione artificiale è stato 

richiamato dai recenti risultati del gruppo VisLab nella guida automatica di veicoli fuori strada, 

vetture e, ultimamente, anche imbarcazioni. 

3 – RAPPORTI TRA LA CATERPILLAR E L’ESERCITO ISRAELIANO

I bulldozer Caterpillar vengono utilizzati per commettere violazioni dei diritti umani

L’esercito israeliano utilizza i bulldozer Caterpillar per distruggere case e grandi appezzamenti di terra coltivati, lasciando migliaia di bambini, donne e uomini palestinesi senza casa e senza mezzi di sostentamento.

I mezzi Caterpillar vengono usati per sradicare centinaia di migliaia di ulivi, palme da dattero, limoni ed aranci, causando grave crisi economica nelle aree rurali palestinesi.

La Caterpillar Corporation è direttamente implicata in gravi abusi dei diritti umani compiuti dall’esercito israeliano. 


Dal 1967, l’esercito israeliano ha usato i mezzi Caterpillar per radere al suolo più di 12000 (dodicimila) case di civili palestinesi nella West Bank, nella striscia di Gaza e a Gerusalemme Est.

La demolizione di case spesso avviene senza preavviso, di notte, senza lasciare il tempo agli abitanti di salvare gli effetti personali. I militari iniziano la demolizione anche sapendo che le persone sono ancora in casa; l’unico avviso è il frastuono dei motori dei caterpillar.

Decine di palestinesi sono stati uccisi durante queste operazioni, come Nabila al-Shu'bi, donna incinta di sette mesi, ed i suoi tre figli e altri quattro membri della famiglia lasciati morire sotto le macerie della propria casa di Nablus demolita dai caterpillar il 6 Aprile 2002.
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Il 16 Marzo 2003, Racel Corrie, ventitreenne pacifista americana, viene uccisa dai soldati israeliani alla guida di un bulldozer Caterpillar, mentre protestava pacificamente contro la demolizione della casa di un medico palestinese a Rafah.

Un soldato israeliano e il suo comandante hanno investito Rachel Corrie con un Caterpillar da nove tonnellate mentre la ragazza - disarmata e chiaramente visibile grazie ad una pettorina fosforescente - proteggeva l’abitazione  per impedire che venisse rasa al suolo dall’esercito israeliano. 
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La morte di Rachel Corrie, e le reazioni che sono - o non sono - seguite a questo evento rivelano verità sconcertanti, per la loro immoralità e ingiustizia.

Primo, Rachel è morta cercando di impedire la demolizione di una casa, una pratica comune in Israele e impiegata dall’esercito come punizione collettiva, che ha trasformato più di dodicimila palestinesi in senzatetto a partire dall’inizio della seconda intifada nel settembre 2000. Questa pratica viola le legge internazionali, inclusa la Quarta Convenzione di Ginevra e la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo. 

Secondo, Rachel è stata travolta da un bulldozer della Caterpillar, fabbricato negli Usa e inviato in Israele come parte del regolare pacchetto di aiuti statunitensi, che ammonta tra i 3 e i 4 miliardi di dollari, tutti pagati dai contribuenti americani. L’utilizzo di bulldozer Caterpillar per distruggere abitazioni civili e per  investire attivisti disarmati, viola le leggi statunitensi, tra le quali il Us Arms Export Control Act  90-829 (legge sul controllo dell’esportazione delle armi) che proibisce l’uso di aiuti militari contro la popolazione civile. 

L’esercito israeliano ha usato i mezzi Caterpillar per costruire il muro di separazione tra Palestina e Israele, un vero e proprio “muro della vergogna”, annettendo ulteriori terre che vanno a sommarsi con i  già vasti territori occupati dallo Stata Israeliano; la Corte Internazionale di Giustizia ha considerato la costruzione del muro contraria alle leggi internazionali.

4 – OPINIONI E DICHIARAZIONI INTERNAZIONALI SULLE RESPONSABILITA’ DELLA CATERPILLAR 

Il coinvolgimento della Caterpillar in tutte le violazioni sopraccitate ha attirato l’attenzione delle Nazioni Unite e delle associazioni per i diritti umani.

L’ Alto Commissariato per i Diritti Umani ha scritto alla Caterpillar che “… essendo a conoscenza dell’uso fatto dei bulldozer Caterpillar da parte dell’esercito israeliano, può implicare complicità o accettazione da parte della vostra compagnia delle attuali e potenziali violazioni di diritti umani…”

Amnesty International ha inviato una richiesta alla Caterpillar di “prendere misure per garantire che i suoi bulldozer non siano usati per commettere violazioni dei diritti umani, compresi la distruzione di case, terreni ed altre proprietà”.

Human Rights Watch ha invitato la Caterpillar a sospendere la vendita dei bulldozer D9 all’esercito israeliano fino a quando i soldati israeliani non cesseranno l’uso dei bulldozer per violare leggi internazionali e  diritti umani.

Il Comitato Israeliano Contro la Demolizione delle Case Palestinesi supporta il boicottaggio delle compagnie che fanno profitto investendo nei Territori Occupati, inclusa la Caterpillar, che con i suoi bulldozer demolisce migliaia di case palestinesi.

E inoltre, circa 500 artisti e studiosi israeliani in questi giorni hanno inviato una lettera agli ambasciatori stranieri chiedendo di sollecitare ai loro governi misure restrittive e sanzioni nei confronti dello stato di Israele, prendendo così parte alle campagne di boicottaggio economico contro Israele.

Tutti i fatti e le dichiarazioni sopra descritti sono di pubblico dominio.

5 – IL CODICE ETICO DELLA CATERPILLAR

La vendita dei caterpillar bulldozer all’esercito israeliano, infine, contraddice lo stesso codice di condotta della Caterpillar (Code of Worldwide Business Conduct), che stabilisce che “Caterpillar accetta le responsabilità di cittadinanza globale” e riconosce che “il raggiungimento del successo finanziario deve tener conto anche delle priorità sociali, economiche, politiche e di sviluppo”.

Nel suo 'Codice Etico' la Caterpillar scrive che vuole “investire tempi e risorse significative per promuovere la salute, il benessere e la stabilità economica delle nostre comunità nel mondo” e che incoraggia “i nostri impiegati a partecipare alle attività sociali per promuovere il bene comune”. 

Come può la stessa società chiudere gli occhi di fronte all'utilizzo concreto dei suoi prodotti? Come può far finta di non vedere che si sta trasformando in una industria bellica?

Demolire case di civili e lasciare senza tetto migliaia di persone in periodo di conflitto costituisce un grave crimine di guerra. Lo Stato di Israele commette crimini di guerra con l'aiuto di equipaggiamenti forniti da Caterpillar. 

Per tutto questo chiediamo che: 

· l’Università di Parma sospenda ogni relazione con la Caterpillar, fino a quando la multinazionale americana non sospenderà la vendita dei bulldozer all’esercito israeliano

· il laboratorio VisLab della Facoltà di Ingegneria interrompa la sua collaborazione con la Caterpillar Inc., rinunciando così al Master Agreement di 10 anni firmato il 1 luglio 2008

· sia reso noto a tutti gli studenti e i ricercatori il contenuto integrale del progetto VisLab, la finalità di questa ricerca e la sua reale applicazione sui mezzi Caterpillar, soprattutto nei territori di guerra, come la Palestina (visto che la presentazione sul sito www.vislab.it  contiene “dettagli riservati” che non vengono esplicitati)

· gli studenti e i ricercatori siano messi nelle condizioni di scegliere e costruire attivamente i propri percorsi formativi (perché questo possa davvero avvenire è indispensabile la trasparenza dei progetti di ricerca).
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